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Ritorna la storia 
dei «pirati» 
inglesi dell'etere 

I dibattiti prodotti e trasmessi 
dalle reti di Berlusconi dedicati al 
problemi dello sviluppo televisivo 
dopo la ordinanza del pretori e t de
creti del governo, hanno dimostra' 
to con grande chiarezza come non 
sia più il tempo della riflessione ma 
quello della trasformazione della 
teoria In puri 'slogan* propagandi
stici. SI assiste così ad una vera e 
propria volgarizzazione di alcuni 
temi su cui In questi ultimi anni si è 
confrontata la tradizionale cultura 
del 'media», vengono citati dati 
Inesatti e parziali, si falsifica la sto
ria dell'evoluzione del sistemi ra
diotelevisivi sta nazionale che In
ternazionale. 

II tentativo di legittimazione 
dell'emittenza privata come pro
duttrice di Informazione si realizza 
In questo caso attraverso l'esibizio
ne del potere del gruppo privato In 
quanto strumento al pressione di 
massa, espressione di 'lobbies* non 
sottoposte a vincoli e a controlli, 
che si limita a produrre, e ad ani-
pllflcare serialmente, Il proprio 
messaggio. La tentazione di con
trapporre 'volgarità* a 'Volgarità' 
è, In queste condizioni, molto forte, 
ma è una strada da evitare: nella 
fase attuale è necessario non la
sciarsi schiacciare dall'emergenza, 

elaborare teorie e tradurle In reali 
modelli di sviluppo. È un'operazio
ne difficile e complessa che, per es
sere realizzata, ha bisogno non solo 
del presente e del futuro ma anche 
del.passato. 

E necessario, dunque, continua
re a guardarsi alle spalle, ritornare 
ad un'analisi del modelli di svilup
po che nel vari paesi hanno segnato 
la crescita del sistema radtoielecl-
slvo, poiché è in essi che è possibile 
trovare molte spiegazioni di quello 
che sta avvenendo nel nostro pae
se. DI tutto questo è convinto Raf
faele Barberlo, che in un suo libro 
di recente pubblicazione ('L'Anten
na promessa - l'emittenza radiofo
nica locale In Gran Bretagna') af
ferma: 'Dalle vicende delle radio 
britannica, emergono già quelle di
namiche che sottolineano come lo 
scontro tra servizio pubblico e inte
ressi privati sia stato sempre carat
terizzato da alcune costanti che si 
sono ripetute puntualmente in 
molti paesi dell'area occidentale. Si 
tratta di una sorta di "simmetria" 
del sistemi di comunicazione via 
etere, in cui i ruoli, il copione e la 
regia sono sempre gli stessi sia sot
to Il profilo dello sviluppo storico 
dei vari sistemi nazionali, sia alla 
luce di un'analisi comparata: 

Il libro di Barberlo dimostra con 
coerenza questa Ipotesi di lavoro ed 
è utile ripercorrere alcuni passaggi 
della sua ricostruzione storica, per 
sottolineare 11 modo In cui lo scon
tro pubblico-privato si è andato de
finendo in Inghilterra e si è, poi, 
trasmesso In più punti dell'intera 
area occidentale. 

Il problema del rapporto pubbli
co-privato si presenta In Gran Bre
tagna Immediatamente nell'area 
della diffusione via etere, l'attra
versa fin dalla sua nascita, passa 
all'Interno stesso della creazione 
della BBC. La 'corporation» inglese 
nasce, Infatti, come società privata, 
espressione diretta degli interessi 
delle grandi ditte di 'hardware* 
(apparecchi e attrezzature tecni
che) con lo specifico compito di ac
celerare le dinamiche di crescita 
del mercato degli apparecchi. Solo 
nel 1927, cinque anni dopo la sua 
creazione, essa diviene una società 
pubblica. 

Quello che colpisce nella vicenda 
britannica è che non appena tale 
modello pubblico risulta definito, 
si apre un fronte di Illegalità che 
tende a mettere In discussione te 
fondamenta stesse del modello. Ta
le fronte si sviluppa già durante gli 
anni 30, attraverso alcune radio 
transnazionall — Lussemburgo, 
Andorra — e la diffusione via filo 
che si estende soprattutto nelle 
areee metropolitane. 

Durante gli anni 50 11 fenomeno 
si fa massiccio: nel 1958 Radio Mer-
kur iniziò a trasmettere daila nave 
Cheeta I, battente bandiera pana
mense e ancorata In acque interna
zionali, al largo di Coopenaghen. 
Questa emittente — a cui seguiran
no molte altre, tra cui Radio Vero
nica e Radio Nord — inaugura un 
modello, quello delle radio private 
Installate su navi di Incerta nazio
nalità e Intestate a società fanta
sma, che sarà uno degli strumenti 
forti di pressione per la privatizza
zione della radiofonia. Queste sta
zioni furono Infatti le prime a dif
fondere un'offerta di programma

zione di tipo americana, costituita 
da un flusso musicale Interrotto da 
una grande quantità di pubblicità e 
da brevi notiziari. 

E necessario sottolineare l'Im
portanza strategica di un'operazio
ne di questo genere In una situazio
ne In cui, nel sistema Inglese, era 
già presente fin dal 1954 la televi
sione commerciale. Il tipo di vinco
li e di controlli e la caratteristica 
istituzionale delle emittenti private 
— compagnie di produzione che 
non posseggono, però, l mezzi di 
trasmissione che sono, Invece, di 
proprietà di una società pubblica, a 
cui fin dalla nascita viene sottopo
sta la televisione — fanno sì che le 
tv commerciali Inglesi siano cosa 
diversa rispetto al 'network* statu
nitensi e tendano per certi aspetti 
ad evidenziare gli elementi di sepa
ratezza piuttosto che di omologia 
tra l due modelli. La radio com
merciale, così come si sviluppa at
traverso la pratica della Illegalità, è 
Invece 11 primo tentativo di una 
rottura violenta e radicale dello 
sviluppo separato che ha contrad
distinto l'evoluzione del sistemi tv 
In Europa rispetto agli Stati Uniti: 
in altri termini l'obiettivo è proprio 
quello di scardinare un modello co
me l'Inglese, che prevede 11 control
lo pubblico sull'Insieme del siste
ma e che, dunque, sottopone anche 
l privati a una serie di vincoli da 
parte del potere pubblico. ' 

Questo spiega il perché della 
scelta dell'area britannica come 
bersaglio. Accanto ad una spiega
zione economica, rappresentata 
dalla ricchezza delle risorse pubbli
citarie, ve ne è un'altra squisita
mente politica: storicamente la 
'corporation* rappresentava II mo
dello Ideale di servizio pubblico e la 
sua crisi avrebbe significato la riu-
niticazlone del mercato mondiale 
del sistemi televisivi, secondo fini e 
strategie funzionali agli interessi 
delle compagnie private. 
• La pratica dell'Illegalità radiofo
nica non è quindi un fenomeno di 
breve periodo, ma continua fino al

ia seconda metà degli anni 60 e ten
de anzi ad esaltare, In nome della 
libertà di espressione e di Impresa, 
le sue caratteristiche di vera e pro
pria 'pirateria* dell'etere. 

Fu solo dopo le elezioni del 1966 
che la riconferma del governo la
burista con un ampio margine rese 
possibile l'approvazione, nel 1967, 
del 'Marine Broadcasting Offences 
AcU, che mise fine alle trasmissio
ni commerciali Illegali mentre Ini
ziava Il lancio delle prime radio lo
cali della BBC. 

L'Intera vicenda dimostra come 
la storia Italiana dello sviluppo 
dell'emittenza privata non abbia, 
In realtà, nulla di patologico o di 
specifico: essa è solo una parte di 
una strategia più generale che at
traversa l'Intera storia del sistemi 
radiotelevisivi In Europa fin dagli 
anni 30. La spinta verso la rottura 
del modelli dì servizio pubblico uti
lizza come costante la pratica del
l'Illegalità per determinare nuovi 
equilibri Interni all'area radiotele
visiva. Nella tradizione dolio svi
luppo privato non esiste così nessu
na 'battaglia Ideologica; ma 11 pre
determinarsi di rapporti di forza, 
strutturali — prima le radio priva
te e poi la loro idea — a partire dal 
quail contrattare 11 rapporto con gli 
apparati dello Stato. 

Ciò deve fare riflettere poiché è 
f iroprlo tale strategia a dimostrare 

'Inesistenza dello sviluppo 'natu
rale* del mercato; esso è Invece 
continuamente modificabile. Il 
problema è dunque 11 soggetto che 
decide le regole della crescita e l'u
tilizzo delle risorse. 

In questo quadro, il problema 
delle 'garanzie* politiche, economi
che e culturali, diventa di Impor
tanza strategica perché, come indi
ca questa vicenda, ogni solida fa
miglia borghese nasconde tra l suol 
antenati un 'pirata*. 

Francesco Pinto 
della divisione Ricerche 

e Studi della RAI-TV 

LETTERE 
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La «vita agra» di un minatore 
Dal nostro inviato 

MARDY (Galles meridiona
le) — Barrie John Montague 
ha trentaquattro anni. È 
stato In miniera per mezza 
vita, fin dall'età di diciasset
te anni. Vuole continuare a 
lavorarci per assicurare 11 
futuro suo e del figlio più 
piccolo, Kleron, che ha sedi
ci mesi. Anche la seconda fi
glia Kirstie, di cinque anni, 
lo sa e lo ha detto molto be
ne al radiocronista di una 
stazione locale. La più gran
de Claire, di dodici anni, ha 
un po' di invidia per quella 
intervista: se fosse toccato a 
lei. avrebbe forse saputo 
spiegare ancor meglio le ra
gioni dei minatori: «Sono fe
lice — dice Barrie — perché 
la famiglia è unita e i piccoli 
imparano il valore della so
lidarietà. Lo sciopero ci fa 
sentire più forti e più vicini. 
L'intero villaggio di Mardy 
è ora una famiglia sola. Do
vrebbe essere così anche in 
tempi normali. Per questo 
posso dire che dieci mesi di 
lotta non sono passati inva
no». 

La moglie di Barrie, Bar
bara, segue attenta la. con
versazione mentre lui spie
ga il suo lavoro, 1 problemi e 
le prospettive. Di tanto in 
tanto, Barbara aggiunge os
servazioni e commenti con 
grande sicurezza: è da 11 che 
viene il sostegno e la forza 
per tutti e cinque. Sono in
sieme da quattordici anni. 
Hanno dovuto separarsi so
lo una volta, per quindici 
giorni, quando lei è stata co
stretta a rimanere all'ospe
dale In seguito a complica
zioni dopo la nascita del ter
zogenito. Barrie ricorda 
quel periodo con dolore: non 
sopporta nemmeno per un 
momento l'idea della divi
sione o del distacco. Fareb
be di tutto per garantirsi 
che l'esistenza scorra, anno 
dopo anno, col ritmo stagio
nale, dentro quella casetta a 
due plani che lui è riuscito 
faticosamente a comprarsi. 
Kieron, quand'è tenuto al 
mondo, quasi non ce la face
va. Hanno dovuto fargli una 
trasfusione totale di san
gue. D a allora, la sua vitali
tà è Incontenibile. Per met
terli al riparo dalla irruzio
ne della sua curiosità, han
no dovuto legare con Io spa
g o mobili e seggiole, sbarra
re con una mezza Inferriata 
l'accesso alla cucina retro
stante. L'alberello di Natale 
l'hanno sistemato, sopra al 
caminetto, fuori dalla por
tata delle mani infantili. 

Barrie è elettricista. La
vora, In parte alla superfìcie 
e in parte nella galleria. La 
sua paga settimanale (cin
que turni) è di 91 sterline 
$ 1 0 mila lire). Con eli 
straordinari al sabato e alla 
domenica (sette turni e 
mezzo), può arrivare ad un 
massimo di 131 sterline (300 
mila lire). In altri distretti. 
come il Nottingham (che 
non partecipa allo sciopero), 
11 reddito del minatore è as 
sai più alto. Nel pozzo di 
Mardy, 11 premio di produ
zione non e gran cosa e non 
remunera certo gli sforzi 
immani che Barrie e l suoi 
790 compagni compiono 
ogni giorno per aumentare 
la produzione. Si danno da' 
fare in tutti 1 modi per con
quistare una «efficienza* 
che, nelle loro circostanze, è 
quasi Impossibile. La vena 
di antracite che trivellano è 
stretta e difficile. Ci vorreb
bero un macchinario mo-

Barrie John 
Montague, 
gallese 
di Mardy, 
da diciassette 
anni 
nei pozzi, 
racconta la 
sua storia e 
quella del 
suo villaggio, 
interamente 
mobilitato per 
lo sciopero 
«dei dieci mesi» Una squadra di minatori inglesi e, nella foto piccola, il loro «leader» sindacale, Arthur Scargill 

tradizioni: quella industria
le e mineraria, più recente, 
ma anche quelle, antichissi
me, del popolo celtico: un 
patrimonio di valori matu
rati in un ambiente di gran
de purezza naturale e solitu
dine. La gola del Fawr è resa 
ancora più stretta dalla suc
cessiva sovrapposizione di 
montagne di scorie brulle e 
senza alberi. Un tempo c'e
rano folte foreste, i fiumi 
brulicavano di trote. Ma 
l'impetuoso sviluppo indu
striale che, fra il 1869 e il 
1910, fece quadruplicare la 
produzione di carbone fino 
a nove milioni di tonnellate 
annue, trasformò il Rhon-
dda carbonifero in una spe
cie di Ruhr britannica con 
una densità di ventiquattro-
mila abitanti per miglio 
quadrato. Gli alberi cadde
ro, i fiumi di tentarono ca
nali di scarico. Le guide tu
ristiche inglesi che esaltano 
le bellezze e la scenografìa 
della regione, parlano di 
Galles meridionale come 
della «ugly part», la zona 
brutta e sporca, deturpata 
dall'insediamento indu
striale. Ora la minaccia è 
che sulle rovine di ieri, deb
ba espandersi un nuovo de

serto post-industriale.' Bar-
rie e i suoi compaesani san
no bene qual'è la posta in 
gioco. 

Il prezzo umano, già pa
gato, è enorme. Un solo 
esempio. Nel 1964, dopo ab
bondanti piogge, una mon
tagna di scorie di carbone, 
da sempre pericolante sul 
villaggio di Abervan. slittò a 
valle e seppellì mezzo abita
to. Nella scuola comunale e 
tutt'intorno morirono 116 
bambini e ventotto adulti. 
Si scoprì allora che l'azien
da NCB niente aveva fatto 
per smottare i cumuli di 
scorie, per consolidarne i 
fianchi o per riafforestarne 
le pendici. A tutt'oggi, la si
tuazione non è cambiata. Lo 
sfasciume penduto è dovun
que. Le scabre colline che 
stringono Mardy sui due la
ti sono state lasciate a se 
stesse, tuttora prive di vege
tazione. Barrie sospira. «A 
volte ci viene domandato 
perché continuiamo a vive
re in un posto come questo. 
Ma dove possiamo anda
re?». Del resto, quando i 
tempi sono normali, basta 
allontanarsi di poco verso il 
Nord per riconquistare 
l'ambiente ideale alfe gite e 

ai passatempi, con la buona 
stagione. «Attorno alla mi
niera, niente è bello — dice 
Barrie, quasi scusandosi — 
m a appena un miglio oltre, 
sei di nuovo in paradiso: bo^ 
seni, prati, fiumi, laghetti. È 
lì che andiamo coi figli, d'e
state». 

Barrie ci offre una botti
glia di un vermiglio intenso. 
SI mette a ridere, per la no
stra sorpresa. E vino di 
«wind-berries», una bacca 
locale molto diffusa, una 
specie di ribes rosso. «Rac
cogliamo i frutti in luglio e 
agosto, i bambini ne vanno 
matti. Ne facciamo anche 
marmellata. Questo posto 
— aggiunge riflettendo — a 
noi piace, se solo riusciamo 
a salvare la miniera». Non 
c'è molto da fare, a Mardy. 
Non c'è un cinema, né una 
palestra. Solo una piscina 
all'aperto nella stagione 
estiva. Tutto si svolge nel 
Worklngman's Club, il ri
trovo dei lavoratori. Quat
tro bar, un teatro, un salone 
per il ballo, salette per il bi
liardo e il gioco delle frec
cette; ma, soprattutto, fiumi 
di birra, dovunque. E lì che 
si discute, che si organizza, 
che si sostiene la resistenza. 

derno e più potente e un 
maggior numero di uomini. 
Anche Mardy, se sorretta 
con gli opportuni investi
menti, potrebbe diventare 
pienamente produttiva. In
vece, continuando a negarle 
11 necessario rinnovo tecno
logico, la direzione del NCB, 
l'azienda del carbone, mi
naccia di condannarla come 
•non economica». 

Se chiude il pozzo, il vil
laggio di Mardy è perduto, 
la vita consociata di tremila 
persone si disintegra. Una 
volta si poteva sperare nel 
trasferimento ad un altro 
distretto minerario o nella 
emigrazione. Adesso, anche 
queste precarie valvole di 
salvezza sono chiuse. Non 
c'è più terreno su cui arre
trare. Per questo, la gente di 
qui si batte con tanta tena
cia. Non ci sono alternative 
praticabili. Se 750 posti di 
lavoro vengono distrutti, si 
apre il baratro della disoc
cupazione a tempo indefini
to, l'Intera comunità muore. 

Lunghe file di case in pie
tra a due plani: grigie, ordi
nate, tranquille. Chi le abita 
ha la fierezza delle proprie 

SCUSI 600N UOMO, 

Urt M0MCNTO: 

ARRIVI 
MRTENZE 

Nel seminterrato hanno 
sistemato il magazzino che 
deve nutrire il ventre dello 
sciopero. Derrate alimenta
ri d'ogni genere. Lavoro in
stancabile a confezionare i 
pacchi viveri e a distribuirli. 
A differenza di altre località 
come lo Yorkshire, dove 
funzionano 1 refettori co
muni, quelli di Mardy han
no preferito lasciare la li
berta ai singoli di cuocersi i 
Eropri pasti a casa. Una vol-

i la settimana, consegnano 
il pacco che contiene scato
lette di manzo, fagioli, pisel
li, carote, budini di carne o 
di frutta, quattro chili di pa
tate e, a volte, anche uova e 
salsicce. La segretaria del 
gruppo di sostegno femmi
nile e Barbara Williams, che 
dirige le operazioni con 
grande energia e buon senso 
dalla sedia a rotelle dove 
l'ha confinata una paralisi. 
Il grande successo, a Natale, 
è stato quello di riuscire, 
con un vero miracolo di or
ganizzazione, a consegnare 
un tacchino per ciascuna 
famiglia. 

Anche Barrie aiuta, nella 
distribuzione a 750 indirizzi, 
una volta la settimana: c'è 
chi il pacco viene a ritirarlo 
al Club, c'è chi se lo vede 
consegnato a casa. Il Comu
ne di Rhondda (con una 
amministrazione di sini
stra) mette a disposizione 
un furgoncino e paga per la 
benzina. Barrie e contento 
di poter contribuire all'atti
vità collegiale per difendere 
il suo paese. E fiero dello 
spirito di resistenza che h a 
visto risorgere in questi me
si. Sottolinea la specificità 
della sua cultura gallese, 
tanto diversa dall'indiffe
renza, dalle ristrutturazioni 
selvagge e dalle operazioni 
di potere che, nei secoli, so
no sempre venute da Lon
dra a schiacciare l a gente 
del Galles. Vuole salvare la 
dignità e l'integrità che so* 
no proprie del suo ambiente. 
Ai figli raccomanda di s tu
diare perché il pozzo non 
garantisce il futuro a nessu
no. La dodicenne Claire im
para l'italiano a scuola. Pro
nuncia le prime parole della 
nostra lingua con le vocali 
aperte e distese che le ven-

f;ono da una tradizione cel-
ica che privilegia il canto e 

la poesia. 

Antonio Bronda 

ALL' UNITA' 
«Verso un disegno robusto 
piuttosto che verso 
un piatto di lenticchie» 
Cara Unità. ' -

la De è recuperabile ad un tipo di demo
crazia diverso da quello perseguilo fin qui 
(Stalo assistenziale)? 

Il Psi ha veramente stretto un patto segre
to con la De, per cui si vuol far passare l'u
scita dalla crisi dello Stato sociale attraver
so la stabilizzazione di aree sociali forti (im
prenditori e classi sociali organizzale nel 
sindacato) e l'emarginazione di altre classi 
(disoccupati, donne, pensionali ecc.) coperti 
da assistenza (campo della De e per essa 
della Chiesa)? 

Il Pei riesce a dare l'immagine di un parti
to che ha maturato pienamente la scelta del
la democrazia parlamentare e rappresenta
tiva. a cui poi va aggiunta quella industriale 
e sociale? 

Storicamente almeno, si deve rispondere 
negativamente alla prima domanda; sono le
gittimi i dubbi sulla seconda; mentre è au
spicabile che il Pei si misuri in campo aperto 
con tutte le forze sociali e politiche senza 
complessi di legittimazione. 

Allora è davvero impensabile trovare ca
nali costruttivi tra Psi e Pei che facciano 
evolvere la situazione italiana verso soluzio
ni migliorative della vita di tanti italiani? In 
altri termini, è tanto difficile raccordare le 
strategie, con flessibilità creativa, sul pro
blema della disoccupazione, dei giovani, del
le donne, della scuola ecc. senza essere por
tatori d'acqua di nessuno, se non del Paese? 

Non è opportuno saggiare la disponibilità 
del Psi verso un disegno robusto ai cambia
mento piuttosto che verso un piatto di lentic
chie elettorali? 

ALFONSO MANOCCHIO 
(Palermo) 

«Mi fanno male gli occhi 
per il cercar di scoprire 
due righe sull'argomento...» 
Caro direttore. 

ho appena terminato di leggere l'Unità e 
mi fanno male gli occhi. Da tempo immemo
re ormai cerco di scoprire sul quotidiano del 
Partito una notiziola. anche minima... al li
mite due righe sulta situazione delle radio 
private. Ripeto, radio private, da non con
fondersi con TV private, con Berlusconi o 
con la RAI. 

Attorno a questo problema da tre mesi è in 
atto un movimento vasto, variegato, diver
sificato che. partito sulta parola d'ordine 
«No al piano delle frequenze di Gava- (obiet
tivo solo in parte giusto e comunque parzia
le). è arrivato poi a doversi confrontare con 
le giuste esigenze di razionalizzazione dell'e
tere e di regolamentazione del comparto. 

A questo tema, dopo lunga e penosa ma
lattia. siamo riusciti ad Interessare anche il 
PCI che gli ha dedicalo ben due riunioni 
nazionali.' dalle quali è sortila una linea po
litica e di azione abbastanza chiara. •' -

In questi giorni è in discussione il decreto 
'Berlusconi bis», nel Parlamento e nel Pae
se: decreto che certo interessa ed affronta le 
questioni delle TV private e della RAI ma 
che. di converso e quasi implicitamente. 
comprende anche un inizio di regolamenta
zione delle radio private. Ora. su questa par
te — certo meno rilevante — non solo il PCI 
ha delle idee ed anche alcune elaborazioni 
originali, ma l'intero comparto è interessato: 
centinaia di emittenti e. anche, tutti coloro 
che ascoltano queste emittenti. 

Quello che mi domando è: perché l'Unità 
non riesce a trovare uno spazio, anche mini
mo. per pubblicare queste cose? 

- DEO FOGLIAZZA 
(Cremona) 

Il pericolo 
del rinchiudersi nel privato 
Cara Unità, . - • 

credo che la risposta all'interrogativo «In 
che cosa abbiamo sbagliato noi genitori?» che 
la signora L.P. poneva con la lettera pubbli
cata il 23 dicembre, fosse sostanzialmente 
contenuta nella missiva stessa. Ad un certo 
punto, infatti, essa affermava che il suo ra
gazzo. in attesa di occupazione, «...continua 
a passare il tempo nei suoi libri». 

Voglio con ciò sottintendere che noi di una 
certa generazione, culturalmente più condi
zionati da un sistema che penalizza la parte
cipazione e il protagonismo, neghiamo o sot
tovalutiamo l'impegno politico nella convin
zione che i problemi esistenziali possono es
sere risolti essenzialmente con la professio
nalità. la riservatezza, il qualunquismo, in 
ultima analisi, con sempre più efficaci (dati 
i tempi) raccomandazioni. 

Se riuscissimo invece, tra l'altro, a vincere 
la paura (uno degli obiettivi, quest'ultima. 
che si sono prefissati anche i mandanti della 
recente strage sul -rapido 904-). il nostro 
essere educatori potrebbe veramente aprire 
alla speranza di una vita diversa, più giusta. 
sicura, dignitosa e veramente libera. 

La lettera di Pierre Milliet. pubblicata il 
medesimo giorno, che denunciava il sempre 
più preoccupante abuso di sostanze inqui
nanti e cancerogene in agricoltura, dovrebbe 
farci riflettere sulta stessa sopravvivenza 
delle giovani generazioni, che non può essere 
in ogni modo assicurata dalla rassegnazione 
o dal rinchiudersi nel privato. 

ROMOLO TAMBURRINI 
(Sfogliarla- Macerata) 

Come una diciottenne 
è stata colpita 
Cara Unità. 

si dice spesso che i giovani d'oggi vivono 
lontani da tutto ciò che succede nella nostra 
società e nel mondo, che sono insensibili e 
incuranti di tutto ciò che non si traduce in 
divertimento, indifferenza, dunque... frutto 
di questa era del benessere. Questa mia vuo
le invece essere la testimonianza di come una 
diciottenne, una studentessa come tanti altri. 
sia stata colpita dal vile atto che ha dato a 
questo Natale un'atmosfera diversa. 

Quanto sdegno, quanta gioia in meno nel 
giorno più bello dell'anno, net giorno in cui 
spesso si riesce a riscoprire parte di quei 
valori che la nostra "società frenetica» ci fa 
dimenticare. L'unione familiare, l'interesse 
verso chi soffre viene rivalorizzalo proprio in 
questi giorni, e non poteva che essere così 
anche per quest'anno: anzi, questo Natale ha 
avuto una forza maggiore. 

Loro, gli attentatori vogliono forse diffon
dere un'atmosfera di panico, vogliono di
screditare questo nostro Stato che sembra... 

non riesca a garantire la minima basilare 
sicurezza interna. E non è stato un caso quel
lo di aver \oluto colpire nella vigilia dì Nata
le, non e stalo un caso l'aver posto la bomba 
in uno scompartimento di seconda classe af
follatissimo in giorni come questi- non si è 
voluto colpire il cittadino italiano nel suo 
complesso ma volutamente quella parte di 
noi più provata da crisi economiche, da 
sfruttamento, da ingiustizia. Un esempio 
lampante chiarirà meglio l'idea- olio morii 
originari della Campania Dice niente, a voi, 
questo7 Bene, ci sarebbe da riflettere a lun
go 

Ebbene, mano impalpabile che hai provo
cato la strage, hai raggiunto in parte il tuo 
obiettivo di creare sbandamento generale. 
ma il Paese ha risposto con forza e coraggio 
unico ed esemplare. Ed a nome di tutti t 
giovani manifesto il mìo sdegno nei confronti 
di un atto «vile», con la speranza di un futu
ro in cui si faccia giustizia per queste vittime 
innocenti. 

ANTONELLA SOCCI 
(Volterra - Pisa) 

1980 il bando, '81 gli scritti, 
'84 gli orali... e i risultati? 
Cara Unità, 

sono una giovane donna e ti scrivo per se
gnalarti un problema che non è solo mio. ma 
credo anche di tanti altri giovani che si tro
vano nelle mie stesse condizioni, dovuto alla 
esasperante lentezza delta burocrazia italia
na. 

Nel 1980 fu bandito un concorso (al quale 
ho partecipato) presso il ministero delle Fi
nanze a 843 posti di coadiutore meccanogra-
fo; nel 1981 si fecero gli scritti: nei primi 
mesi del 1984 si svolsero le prove pratiche e 
orali ed ancora per le assunzioni si è in alto 
mare. 

Possibile che il ministro Visentini non sì 
renda conto che. come egli fremeva per l'ap
provazione del suo disegno di legge, noi gio
vani siamo in ansia per le assunzioni? 

D'accordo che un concorso deve seguire 
tutto un iter di passaggi, di procedure piut
tosto complesse, ma non si potrebbero acce
lerare i tempi con un po' di buona volontà e 
di maggiore sveltezza? 

LETTERA FIRMATA 
(Ragusa) 

Nella testata 
Cara Unità, 

considerato che milioni di persone, tra le 
quali anche molte iscritte al Pei. non sanno 
abbastanza bene a cosa servono il nostro par
tito e il nostro giornale l'Unità, sarebbe mol
to utile scriverlo ogni giorno in prima pagina 
utilizzando gli spazi a fianco della testata. 
rendendola così più completa e preziosa. 

Da un lato scriverei: -Per risolvere i grossi 
problemi è indispensabile essere in tanti, mi
lioni e milioni, uniti, organizzati e informati. 
Ecco perché sono stati creati il Partito co
munista italiano e il quotidiano l'Unità». ' 

Nell'altro lato: -Il Partilo comunista ita
liano e questo giornale servono per costruire 
un Mondo. un'Europa, un'Italia in cui ogni 
popolo, ogni famiglia, ognuno possa avere 
pace, democrazia, giustizia, un lavoro, una 
casa, il necessario per vivere onestamente e 
la serenità". 

IGINO PRIOD 
(Issogne - Valle d'Aosta) 

«Quei morti 
sono meno morti?» 
Caro direttore.' ' 
- con stupore ho visto il TG1 del 31 dicem

bre che in fase di bilanci annuali ha trasmes
so due servizi sulle guerre in corso nel mon
do: la prima è stata quella dell'Afghanistan. 
la seconda quella in Cambogia. Guerre vere. 
serie e da condannare. Afa sono forse te uni
che? 

Perché nemmeno una parola su quella nel 
Salvador con le sue migliaia di morti? Forse 
perché 11 il governo è diretto dal democri
stiano Napoleon Duarte? -

Perché niente sul Nicaragua? Forse perché 
è aggredito da mercenari addestrati, pagati. 
armati ed appoggiati direttamente dagli 
USA? 

Perché niente sul Guatemala? Forse per
ché il dittatore Mejia Victores è lì a difende
re - i valori occidentali e cattolici?'. 

Le guerre per il TG1 non sono tali se i 
colpevoli sono i democristiani, gli statuni
tensi e i loro complici? I morti sono meno 
morti se assassinati da armi in mano a ditta
tori 'occidentali e cattolici-? 

LUIGI BAROZZI 
(Sesto San Giovanni • Milano) 

È solo un «cambio 
di destinazione» 
Caro direttore. 

sull'Uniti del 16 dicembre, in una corri
spondenza da Cremona circa il divieto per un 
dibattito sutr-Obiezione fiscale: si defini
sce questo atto di disobbedienza civile come; 
"Non pagare le tasse per protesta contro te 
spese militari'. Vorrei far notare che tale 
definizione è molto imprecisa, anche se ciò è 
senz'altro dovuto al volerne sintetizzare il 
significato con poche parole. 

Come obiettore fiscale vorrei dunque spie
gare che non si tratta di 'non pagare te tas
se». bensì di voler destinare ad opere di pace 
la percentuale del 5.5 % prevista dal bilancio 
dello Stato per le spese militari. È dunque 
un cambio di destinazione e non evasione 
fiscale; anche perché, essendo nella maggio
ranza dei casi lavoratori dipendenti con trat
tenute alla fonte, si chiede solo il rimborso di 
ciò che è già stato dato, versandone anticipa
tamente t'importo al Movimento Nonviolen
to. che destina appunto tali fondi ad opere di 
pace in base alle decisioni prese dairassem
blea degli obiettori fiscali. 

GIANNI GATTI 
(Borfonato di Cortefranca - Brescia) 

In italiano è diffìcile 
Cara Unità. 

lo scorso mese di maggio hai pubblicato 
una mia richiesta di corrispondere in italia
no con dei tuoi lettori. Mi sono arrivate trop
pe lettere. Con una quindicina corrispondo. 
ma di più non mi è possibile. 

Ho cercato di distribuire le lettere a qual
che mia amica, ma è difficile perchè esse non 
sanno Vitaliano 

Perciò propongo che in casi come questi 
chi vuole corrispondere precisi sempre quali 
lingue straniere sa. Così si può combinare. 

MONIKA WIEDEMUTH 
(Karl Marx Stadi • RDT) 
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